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Accogliere lo straniero, dialogare con il diverso, includere
anziché emarginare non sono spesso comportamenti
immediatamente disponibili. E' necessaria I'elaborazione di alcune
paure, di difidenze a volte radicate, di prescrizioni che una
parte della cultura vigente diffonde e finisce per imporre.
Freud sosteneva che la psicoanalisi procede “per via di levare’,
come la scultura, che disvela la forma racchivsa nel marmo man
mano che ne toglie ampie porzioni ¢ ne aggiusta i contorni.
Ogni intervento psicologico che si proponga lo scopo del
cambiamento deve mettere in atto la stessa strategia: lavorare
sulle emozioni, sui pregiudizi, sui timori che ostacolano la curiosita
per il nuovo, la scoperta di insospettate somiglianze sottese a cid
s che sembra insolito, la sperimentazione di legami sociali ispirati
alla collaborazione anziché al conflitto.
Per questo, una psicologia dell’accoglienza non pud che essere
anche - o soprattutto - una riflessione sulle angosce primitive che
ci spingono perlopit a difenderci, ingombrando un percorso di
conoscenza possibile ¢ auspicabile.
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